
    Ottantasei parole per essere felici 
 

Le ottantasei parole che, nel Vangelo secondo Matteo, formano come tante pietre, 
una sull’altra, l’armoniosa architettura delle “Beatitudini”, sono tra le più belle e 
commentate di tutti i tempi. È un Vangelo che ogni volta ci fa pensosi e ci lascia 
disarmati, che ci propone un modo “altro” di essere uomini, diverso dalla logica 
imperante, ma soprattutto che risponde al desiderio più vero che abita il cuore 
dell’uomo: essere felici. Ed è proprio a queste ottantasei parole che Gesù affida la 
risposta alle attese più profonde e al grande desiderio di felicità delle generazioni 
di folle che lo hanno seguito lungo i tre anni del suo ministero e continuano,   

ancora oggi a interrogarsi sul senso della propria vita. Gesù pronuncia le “Beatitudini” sulle sponde del 
lago di Tiberiade e, nella versione di Matteo - il quale scrive il suo Vangelo per i convertiti dall’Ebraismo - 
sale su un monte e, come un nuovo Mosè, consegna le "nuove" tavole della Legge. Gesù vuol dare una   
risposta all’istanza primordiale che ci assedia l’anima da sempre. Noi siamo fatti per essere felici. La gioia è 
la nostra vocazione. È l’unico progetto, dai nettissimi contorni, che Dio ha disegnato per l’uomo: una 
gioia raggiungibile, vera; ma ad una prima lettura si resta spiazzati: Gesù sembra esaltare la povertà, il  
pianto, la rassegnazione, la persecuzione… Ma come? Gesù conferma l’impressione che danno troppi     
cristiani di essere delle anime sofferenti e piagnucolose? Gesù avvalora l'idea della vita come di una       
concatenazione di disgrazie e di un cristianesimo dolorante? No di certo! Gesù propone, in realtà, una   
autentica rivoluzione. Se accogli le beatitudini, infatti, la loro logica ti cambia il cuore, a misura di quello 
di Dio. Che non è imparziale, ha un debole per i deboli, incomincia dalle periferie della storia, ha scelto 
ciò che nel mondo è povero e malato per cambiare radicalmente il mondo, per fare una storia che avanzi 
non per le vittorie della forza, ma per seminagioni di giustizia e raccolti di pace. Sono detti beati i poveri, 
non la povertà. Sono beati gli uomini, non le situazioni. Dio è con i poveri contro la povertà. Beati quelli 
che sono nel pianto: Dio è dalla parte di chi piange, ma non dalla parte del dolore. È la beatitudine più 
paradossale: felice chi non è felice. Ma non perché la felicità si trovi nel piangere, ma perché accade una 
cosa nuova: «In piedi, voi che piangete, avanti: Dio cammina con voi, asciuga le vostre lacrime, fascia il  
vostro cuore, vi apre al futuro». Ecco, allora, la rivoluzione delle beatitudini! Beati voi… beati noi... 

“Beati i poveri in spirito, 
perché di essi 

è il regno dei cieli” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 30 17.00  CASA DI RIPOSO Rinaldi Carolina e Bosticco Giuseppe 

MARTEDÌ 31 21.00  VALFENERA Festa di San Giovanni Bosco 

MERCOLEDÌ 1   9.00  VALFENERA Berrino Giovanni Battista 

GIOVEDÌ 2 17.30  ISOLABELLA Festa della Candelora 

VENERDÌ 3 21.00  VALFENERA San Biagio e Benedizione della gola 

SABATO 4 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

 
 

DOMENICA 5 
 

V° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Def.ti di Rolando e Costa 
Ariano Pasquale (xxx) - Bordiga Maria (xxx) - Artuso Gianfranco (xxx) 
Grinza Battista e Teresa - Visconti Giovanni - Cielo Rosanna 
Novo Giuseppe e Felicita - Cardona Michele e Pietro 
Lanfranco Agnese e Zucca Agnese 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 
orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 

mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Dal 19 al 22 Maggio 2017 

 
Da questa domenica sono    
ufficialmente aperte le       
iscrizioni per il prossimo     
pellegrinaggio che si terrà in 

Francia verso la fine del mese di Maggio. 
Sarà un percorso spirituale (e in parte anche turistico 
con la visita serale di Parigi) alla scoperta di due 
grandi Sante: Teresina del Bambino Gesù ed         
Elisabetta della Trinità. In fondo alle Chiese troverete 
il volantino con il programma, le informazioni di 
massima e le modalità di adesione. 

Per vivere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana vivremo insieme: 
- Martedì 31 alle ore 21 Santa Messa a    
Valfenera per la Festa di don Bosco. 
- Giovedì 2 si terrà nella Chiesa di Valfenera 
alle ore 21 l’incontro per l’adorazione del 

Santissimo Sacramento. 
- Venerdì 3 alle ore 21, in occasione della Festa di 
San Biagio, verrà celebrata la Santa Messa con la  
tradizionale benedizione della gola. 

Domenica 5 Febbraio nelle Messe festive 

 

Domenica prossima la Chiesa 
celebrerà la “Giornata per la 
vita”. Nelle piazze davanti 
alle Chiese il Centro di Aiuto 
alla Vita offrirà le “Primule 

per la Vita nascente”, simbolo della vita che sboccia.  
Il ricavato delle offerte servirà ad aiutare le famiglie 
e le madri - che si trovano in difficoltà - ad            
accogliere un figlio già concepito. 

Martedì 31 Gennaio 

 
Grande apostolo dei giovani, fu loro padre e guida alla salvezza con il 
metodo della persuasione, della religiosità autentica, dell’amore teso  
sempre a prevenire anziché a reprimere. Sul modello di san Francesco di 
Sales il suo metodo educativo e apostolico si ispira ad un umanesimo  
cristiano che attinge motivazioni ed energie alle fonti della sapienza 
evangelica. Fondò i Salesiani, la Pia Unione dei cooperatori salesiani e, 
insieme a santa Maria Mazzarello, le Figlie di Maria Ausiliatrice. 
Tra i più bei frutti della sua pedagogia, san Domenico Savio,             
quindicenne, che aveva capito la sua lezione: “Noi, qui, alla scuola di 

Don Bosco, facciamo consistere la santità nello stare molto allegri e nell’adempimento perfetto dei nostri    
doveri”. Giovanni Bosco fu proclamato Santo alla chiusura dell’anno della Redenzione, il giorno di Pasqua del 
1934. Il 31 gennaio 1988 Giovanni Paolo II lo dichiarò Padre e Maestro della gioventù, “stabilendo che con 
tale titolo egli sia onorato e invocato, specialmente da quanti si riconoscono suoi figli spirituali”. 

Quasi al termine delle nomine 

 
Questa settimana la maggior parte   
delle persone che sono state invitate a 
far parte del nuovo Consiglio hanno 
dato la loro adesione. Alcune di quelle 
indicate però, per motivi anche validi e 

comprensibili, hanno declinato l’invito; per evitare di 
avere un Consiglio troppo piccolo, e per finire di 
contattare quelle già presenti, ci prenderemo ancora 
una settimana per individuare nuove candidature e 
per attendere la risposta di tutti. Con la speranza di 
dare vita ad un Consiglio significativo e proficuo. 

Da domenica 12 a venerdì 17 Febbraio 

 
Come già anticipato nella sua Lettera Pastorale, il nostro Vescovo tornerà a visitare la Diocesi di 
Asti nelle sue Vicarie. Per quanto riguarda le nostre Parrocchie gli appuntamenti a Febbraio        
saranno: Domenica 12 alle ore 11 per la Celebrazione Eucaristica presso la Chiesa San Martino di 
Villanova (quel giorno non verranno celebrate altre Messe); Mercoledì 15 alle ore 21 incontro con 
gli Operatori Pastorali presso la Parrocchia di Pralormo; Venerdì 17 alle ore 21 incontro con le 

Realtà Laicali a Valfenera. Sarà una bella occasione per vivere insieme il nostro essere parte della Diocesi. 


